
Sulla maglietta di Chiara l’impronta del killer
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Veltroni fa già il premier:no aiministri in piazza
«Assurdo protestare contro il governo». E Mastella avverte: «Se vanno, si fa la crisi»

SOLO IL BILANCIO PUBBLICO È SEMPRE IN ROSSO

L’omicidio
del bipolarismo

Paolo Guzzanti

La tassa che rende più salati frutta e caffè
Moltiplicato per 40 la tariffa del nulla osta per i container. E i costi s’impennano

Case da sogno, nel centro di
Roma, in vendita a prezzi
stracciati. Acquisti «fortu-
nati» riservati solo a pochi
eletti. Chi opera sul merca-
to non ha dubbi: i «notabi-
li» sono riusciti a spuntare
prezzi fuori mercato, con ri-
bassi anche fino all’80 per
cento del valore reale.

Indignazione per le vendite a prezzi stracciati. L’ex ministro del Lavoro Salvi: «Chi ha ruoli pubblici deve avere responsabilità»

Case dei politici, sconti fino all’80%
«Svendopoli», gli immobiliaristi confermano: le cifre pagate sono fuori mercato

APPUNTO diFILIPPO FACCI

«Non può essere che i mini-
stri scendano in piazza con-
tro il Governo di cui fanno
parte». Lo ha detto Walter
Veltroni alla festa dell’Udeur
a Telese parlando della pro-
testa della sinistra estrema
contro la legge Biagi: «I parti-
ti che stanno al Governo han-
no tutto il diritto di manife-
stare salvoche per contrasta-
re l’azione del Governo di cui
fanno parte». Alle parole di
Veltroni ha fatto poi seguito
il monito di Mastella: «Se mi-
nistri scendono in piazza il
20 ottobre, è crisi di gover-
no. Ne ho parlato con Franco
Marini e gli ho detto: se suc-
cede, preparati».

Che la Stampa sia il quotidiano più
filogovernativo del Paese è ormai

fuori discussione, persino l’Unità appa-
re più equilibrata. Il Corriere della Sera
in compenso pare molto più filogover-
nativo di Repubblica, anche se a fare la
differenza sono più i titoli che i testi:
segno della differenza tra chi scrive e
chi dirige. Ieri la Stampa titolava «In-
fondati gli aumenti sui prezzi» in una
pagina dove ogni occhiello, sottotitolo,
sommarietto, didascalia e persino grafi-
co tendevano a rafforzare la tesi di Pa-
lazzo Chigi, peraltro sorretta da un’in-
tervista al ministro dell’Agricoltura Pa-
olo De Castro. L’Unità, perlomeno, ri-

portava anche il punto di vista delle as-
sociazioni di consumatori, mentre Re-
pubblica, per una pagina intera, ripor-
tava in compenso le stime effettive de-
gli aumenti autunnali per pane (+8,6) e
latte (+2,2) e libri (+12) e treni (+10) e
luce (+7,1) eccetera. Per non parlare di
Panorama, che agli aumenti dedicava
proprio ieri la copertina («L’autunno ca-
ro») con una comparazione tra i rincari
previsti dall’Istat rispetto a quelli pa-
ventati da altre fonti. Tra interviste-fiu-
me a Veltroni e goffe competizioni nel
riportarne i decaloghi, le candidature a
organo del Partito democratico passa-
no ormai da Milano e da Torino.

Stampa eCorriere, èderby

L’omicidio a lungo pre-
meditato e predispo-

sti un passo dopo l’altro al-
la maniera dell’avvelena-
mento di Litvinenko, sta
per essere portato a termi-
ne nella distrazione gene-
rale. La vittima? Il diritto
degli italiani di scegliersi
governo e coalizione, di li-
cenziare il primo (...)
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D
ell'Espresso non mi
capita frequente-
mente di condivide-
re le tesi politiche:
ma alle sue inchie-

ste sul malcostume dei palazzi
italiani va la mia ammirazione.
Adesso, con «Svendopoli», il set-
timanale denuncia le condizioni
di stupefacente quando non
sconvolgente favore praticate a
esponenti dell'italica nomenkla-
tura per i loro acquisti di case.
«Svendopoli» può essere consi-
derata il sèguito di quell'«affitto-
poli» che segnò un momento im-
portante nella storia del Giorna-
le. Come allora la reazione è rab-
biosa. Si tenta di dimostrare che
tutto è in regola. Sarà che i politi-
ci hanno imparato da re Mida e
trasformano in oro (o in immobi-
li) ogni centesimo delle loro so-
stanziose economie; sarà che
questa capacità di investire be-
ne sembra aver trovato talenti
straordinari là dove meno ce li
saremmo aspettati. E allora
dov'è lo scandalo?

È, per dirlo con chiarezza, pro-
prio nel fatto che in più d'un ca-
so gli scialacquatori di denaro
pubblico incapaci di metter fre-
no al dilagare della spesa, e i de-
magoghi che sanno suggerire
per le finanze del Paese solo sus-
sidi, spreco, assistenza, ineffi-
cienza, si rivelano oculati e bra-
vissimi quando si passa dal pub-
blico al privato. Le aziende di
Stato hanno presentato per de-
cenni conti in profondo rosso,
causati da operazioni demenzia-
li, senza che le Alte Autorità
avessero un fremito di preoccu-
pazione: ma queste stesse Alte
Autorità sono state e sono ine-
guagliabili nel far compere ba-
zar del mattone.

Anche rivoluzionari, che vedo-
no l'accumulazione capitalistica
come qualcosa di diabolico, ri-
tengono - se si viene al punto -
che sia meglio avere un tetto di

proprietà, non in una Comune e
nemmeno in affitto. E così nel
2004 Maura Cossutta s'è assicu-
rata a prezzo davvero ottimo
(165mila euro) un appartamen-
to di sei vani vicino al Vaticano.
Imparino, i tanti figli e figlie ita-
liani senza padre importante, a
farsi casa con esborso limitato.
Imparino e imitino, se ci riesco-
no.

Ma l'amara verità è che non ci
riescono, non potrebbero mai
riuscirci, e che a nessuno di noi
poveracci capiterà l'occasione -
capitata invece a Franco Marini
- di 14 vani catastali su due piani
nel quartiere Flaminio per un
milione e duecentomila euro; o
gli otto vani a Walter Veltroni
(quartiere Nomentano, 2005)
per 377mila euro. Potrà essere
contestato qualche dato. Ma,
benché incapaci di operazioni
così brillanti, non siamo scioc-
chi al punto di ritenere che tutto
questo avvenga per meccanismi
normali e moralmente leciti (an-
che quando lo siano dal punto di
vista giuridico e formale). La ces-
sionedell'appartamento acondi-
zioni di sogno può essere fatta
da un ente previdenziale o co-
munque pubblico che quando
vende il suo patrimonio immobi-
liare non trascura gli amici, e gli
amici degli amici, e coloro che
all'ente furono utili, e coloro che
potranno esserlo in futuro. Ma
anche quando la cessione avven-
ga in un ambito che all'apparen-
za è totalmente privato, non cre-
diate che legami, connessioni,
compromissioni siano ignorati.

Tutto ciò ispira disagio, e se
del caso disgusto, al cittadino co-
mune.Ne ispira inparticolar mo-
do se l'affarone benefica - e non
diciamo che sia la regola, ma è
molto frequente - un personag-
gio del centrosinistra. Magari
unodi quelli che si ergono apala-
dini dei lavavetri, ma più che dai
vetri sono interessati dai muri.

QUANDOSONO ILORO
ICONTI LI SANNOFARE
Mario Cervi

F ermiamo Durban 2,
diamo qualcosa di se-

rio da fare al Parlamento
Europeo e ai suoi zelanti
rappresentanti radical
chic, preoccupati solo de-
gli sconti di tasse alla
Chiesa cattolica italiana.
Non aspettiamoci che sia
in qualche modo sensibi-
le il governo italiano, che
ha scelto con forza pari
alla sua vaghezza equivi-
cina la strada dell'appog-
gio a Hamas, a Hezbol-
lah, alla Siria e all'Iran.
Tocca all'opposizione di
centro destra, ai (...)

Toh, sul razzismo
Ahmadinejad

«docente» all’Onu
Maria Giovanna Maglie
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Stenio Solinas
nostro inviato a Venezia

�Se George Clooney non esistesse,
ce lo dovremmo inventare, impresa di-
sperata ma non seria in un (...)
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Clooney, il divo che non fa il divo
GEORGE AL FESTIVAL, IL TG1 LO USA CONTRO BERLUSCONI

G ià vivere è un bel rischio. Ma
divertirsi ancora di più, di que-

sti tempi. Precipita una giostra che
fa mulinare otto persone a 38 metri
dal suolo alla folle velocità di 80 chi-
lometri orari, due malcapitati (...)

Scendiamo dalla giostra
Stefano Lorenzetto
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VITE SPERICOLATE

BATTUTO 3-1 IL SIVIGLIA

Mutui, un piano
per aiutare

le famiglie Usa

Enrico Silvestri
nostro inviato da Garlasco (Pavia)

�L’ultimo colpo inferto a Chiara
potrebbe essere stato fatale anche al
suo assassino. Per meglio sferrarle il
fendente sulla nuca il killer ha infatti
bloccato la vittima con una mano sul-
la spalla. E le sue dita, intrise del san-
gue della ragazza, hanno lasciato le
impronte sul tessuto e alcuni (...)

Inzaghi, Jankulovski e Kakà
regalano la Supercoppa al Milan
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Guariniello indaga su Barbie
L’accusa è disastro colposo

SOTTO ACCUSA
La Mattel ha
ritirato milioni di
giocattoli prodotti
in Cina perché
sarebbero
pericolosi. Sulla
vicenda indaga la
procura di Torino

Giochi pericolosi
La giostra estrema
del divertimento

La Mattel finisce nel mirino della procura di Torino
per i prodotti fabbricati in Cina. Sotto sequestro il

magazzino della multinazionale: ritirati 75mila pezzi

Giovanni Falconieri
da Torino

�Barbie è una star e To-
rino rischia di diventare il
suo tribunale. Colpa di certi
affari cinesi ancora tutti da
chiarire. C'è un primo inda-
gato nella vicenda dei «gio-
chi pericolosi» della Mattel.
Si tratta di Robert A. Ec-
kert, amministratore dele-
gato e legale rappresentan-
tedella multinazionale ame-
ricana. L'ipotesi di accusa è
disastro colposo, il nome di
Eckert è stato iscritto nel fa-
scicolo d'inchiesta aperto a
Torino dal procuratore ag-
giunto Raffaele Guariniello.
«Un atto dovuto», ha fatto
sapere il magistrato. «A noi
non risulta alcun indaga-
to», è stata invece la secca
replica dei vertici italiani
del colosso statunitense. In-
tanto l'inchiesta giudiziaria
va avanti, così come i con-
trolli in tutta Italia da parte
dei carabinieri del Nas.

A far scattare l'allarme,
nei primi giorni di agosto,
era stato il ritiro dal merca-
to, da parte della Mattel, di

un milione e mezzo di gio-
cattoli del marchio Fisher
Price, fabbricati in Cina e
giudicati pericolosi per la
presenza di piombo nella
vernice utilizzata per le rifi-
niture. Era stata la stessa
multinazionale americana
ad accorgersi che qualcosa
non aveva funzionato a do-
vere nella fase di fabbrica-
zione dei giochi. Il colosso
californiano aveva tuttavia
precisato che nessuno dei
giocattoli «al piombo» era
stato «distribuito o venduto
nei negozi italiani». Ma i
guai, per la Mattel, non era-
no ancora terminati. Su al-
tri prodotti, infatti, era stata
rilevata la presenza di picco-
li ma potenti magneti, peri-
colosissimi se ingoiati dai
bambini. Oltre 18 milioni di
giocattoli con magnete era-
no stati quindi ritirati dal

mercato mondiale: 9 milio-
ni e mezzo solo negli Stati
Uniti, 250mila nel nostro Pa-
ese. Mentre lo stesso Robert
A. Eckert, attraverso un
videomessaggio tra-
smesso dal sito
Internet della
società, aveva
pubblicamente
chiesto scusa a
queigenitori che ave-
vano acquistato i gio-
chi potenzialmente pe-
ricolosi per la salute
dei propri figli.

Scuse e raccomanda-
zioni che non hanno
tuttavia intenerito il
procuratore aggiun-
toRaffaele Guariniel-
lo, che ha deciso di
procedere in ogni
caso al sequestro
dei giochi Mattel pre-
senti sugli scaffali italia-

ni. «I carabinieri del Nucleo
antisofisticazioni - ha spie-
gato Guariniello - hanno
provveduto a sequestrare
tutti i possibili modelli di gio-
cattoli venduti nel nostro Pa-
ese dal colosso americano.
Si tratta di campioni che ver-
ranno adesso sottoposti a
due differenti consulenze:
una di tipo meccanico, l'al-
tra di natura chimica».

La prima servirà a verifi-
care la pericolosità dei ma-
gneti, la seconda l'eventua-
le presenza di piombo nelle
vernici. «Ci vorrà ancora
qualche giorno prima di co-
noscere i risultati delle peri-
zie - ha confidato il magi-
strato torinese - solo a quel
punto sarà possibile capire
se i bambini italiani hanno
realmente corso pericoli
per la loro salute».

Nelle stesso ore in cui i mi-
litari del Nas passavano al
setaccio tutti gli esercizi

commerciali italiani, gli
uomini della Guardia di
Finanza hanno invece
provveduto a mettere
sotto sequestro l'unico
magazzino italianodel-
la Mattel, quello di
Oleggio Castello, nel

Novarese. Sono ri-
sultati più di
75mila i giocat-

toli ritirati dalle
Fiamme Gialle.

(...) finiscono all’obitorio – com’è
avvenuto di recente a una sagra
nei dintorni di Parigi – e il co-
struttore italiano dell’attrazione
fatale compare nei tiggì per infor-
marci, sbalordito e affranto, che
proprio non capisce, non se lo
spiega, gli pare impossibile,
«mai avuto problemi di questo ti-
po», i timbri erano al posto giu-
sto, il libretto delle revisioni in
ordine. Be’, ma ci sarà pure un
motivo se nel catalogo della sua
azienda la giostra in questione è
rubricata nelle categorie «extre-
me» e «spectacular». E che cosa
c’è di più estremo della morte e
di più spettacolare di una morte
al luna park? Bei tempi quando
a Bergantino (Rovigo), oggi dive-
nuta capitale mondiale di que-
st’industria, i contadini s’affran-
cavano dalla coltivazione della
barbabietola e dell’anguria ac-
contentandosi d’andare in giro
per il Belpaese a chiudere le fe-
ste patronali con i fuochi d’artifi-
cio, lavoro certo non meno peri-
coloso, ma che almeno mette a
repentaglio solo le vite dei piro-
tecnici, e non quelle degli spetta-
tori.

Magari sono prevenuto. Ho un
figlio di 11 anni che ha una certa
consuetudine col
pronto soccorso.
Agli inizi di luglio
s’è lanciato dal «tur-
bo scivolo» in un
parco acquatico.
Nessuna manovra
improvvida: ha fatto
quello che fanno tut-
ti i ragazzini della
sua età. A metà discesa la madre
lo ha visto sobbalzare. Al tuffo
finale in piscina aveva la mandi-
bola bloccata, il viso terreo e
un’espressione spaventata. Dice-
va di sentirsi «strano». Accusa-
va un dolore alla nuca e una pa-
restesia al braccio sinistro. «È so-
lo un’insaccata», hanno minimiz-
zato i responsabili del parco,
«ne vediamo tante». Come sareb-
be a dire? Chi ha progettato quel

toboga? Chi l’ha collaudato?
Non capisco un’acca d’ingegne-
ria, ma avranno fatto qualche
calcolo sul rapporto fra indice di
pendenza, peso dell’utente e ve-
locità? Risultato: telefonata al
118, ambulanza, ricovero nella
clinica più vicina, radiografie, vi-
sita neurologica, risonanza ma-
gnetica, trasferimento nell’ospe-
dale cittadino, consulenza neuro-
chirurgica, vomito, notte in os-
servazione nel reparto pediatri-
co. Diagnosi: trauma del rachide
cervicale. Sette giorni col collari-
no. Qualche autorità terrà una
statistica di questi incidenti?
Mai sentito parlare di estrusioni

dentali e ferite lacero-contuse
nei parchi acquatici? Informate-
vi.

La tappa più recente dell’undi-
cenne spericolato – stavolta solo
per guardare – è stato un auto-
dromo del Bresciano dove sfrec-
ciano go-kart elettronici che «of-
frono le stesse prestazioni dei
kart a benzina con accelerazioni
mozzafiato, in configurazione da
gara, da 0 a 100 chilometri orari

in 3,9 secondi!». È la medesima
accelerazione della Porsche 911
turbo coupé progettata per toc-
care i 310 all’ora (fidatevi, tengo
una rubrica su Quattroruote).
L’aspetto incredibile della fac-
cenda è che danno da guidare
questi mezzi ai bambini dai 6 an-
ni in su. Ma qui, perlomeno, i re-
sponsabili ti fanno firmare una
liberatoria in cui dichiari d’esse-
re a conoscenza che «questa atti-
vità è pericolosa» e sollevi la dire-
zione da tutti i rischi che potreb-
bero derivarne a persone o cose.

Ormai l’offerta di divertimenti
«extreme» e «spectacular» è di-
ventata talmente pervasiva che

nessun genitore, per quanto as-
sennato, è più in grado di oppor-
visi. Provateci voi a trattenere i
vostri figli dall’esperienza della
«jungle adventure», quando la
giungla dell’avventura si trova a
meno di 30 chilometri da casa vo-
stra e tutti i loro amici l’hanno
già provata come minimo tre vol-
te. Una domenica ho infine cedu-
to. Un’esperienza da panico: tele-
feriche discendenti e ponti hima-
layani sospesi a 20 metri da ter-
ra. E sto parlando del tratto per
principianti, che devono ancora
imparare come si aggancia e si
sgancia un moschettone, come si
serra un’imbragatura. Gli im-

provvisati Tarzan d’ogni età ven-
gono istruiti in un quarto d’ora
prima d’iniziare il percorso ae-
reo. Ma sono così numerose le
precauzioni raccomandate dal-
l’istruttore che risulta material-
mente impossibile per chiunque
ricordarle tutte e applicarle con
la necessaria perizia. Ne ricordo
una, in particolare: «Sulla telefe-
rica mai mettere la mano davan-
ti alla carrucola. Vi trancerebbe
tutte le dita».

Non mi vergogno a confessare
d’essermi fermato alla seconda
piazzola sopraelevata, mentre i
miei familiari, già molto più
avanti, m’incitavano a prosegui-

re. Davanti a me, un cavo d’accia-
io. Avrei dovuto camminarci so-
pra, come gli equilibristi del cir-
co, sia pure aggrappandomi a
due liane di sostegno. Ho chiesto
aiuto – ludibrio delle genti – e ho
atteso, come da regolamento, i
sorveglianti con lo scalone tele-
scopico. Mi hanno calato di sot-
to. A uno è scivolata di mano la
fune: lui s’è bruciacchiato i pal-
mi, io me la sono cavata con uno

strattone in una zona anatomica
che non starò a precisare (sem-
pre meglio, comunque, che cade-
re alla Fantozzi con le gambe di-
varicate sul cavo d’acciaio). Il re-
sto dell’avventura è consistito
nel seguire con lo sguardo mo-
glie e figli che passavano da un
abete all’altro su passerelle on-
deggianti nel vuoto. Da non augu-
rarlo al peggior nemico.

Per cui, scuserete il cinismo,
ma a me è venuto più da ridere
che da piangere quando, pochi
giorni fa, ho sentito i titolari di
Mirabilandia, il parco di diverti-
menti nel Ravennate, commenta-
re così la morte di un ventotten-
ne investito dall’ottovolante men-
tre cercava di recuperare sul
prato il cappellino perso durante
il giro di giostra: «Il Katun è un
gioco dal forte impatto sul pubbli-
co, ma sicurissimo». Che genere
d’impatto s’è visto: quello delle
gambe di una passeggera, immo-
bilizzata nel vagoncino, che sfon-
dano il cranio dell’incauto a ter-
ra.

Niente è sicuro, a questo mon-
do. Figurarsi sicurissimo. Alla ve-
locità di 110 chilometri orari,
con giravolte di 360 gradi e una
vertiginosa caduta di 50 metri,
poi. Se è successo, significa che
poteva succedere e che succede-
rà ancora, purtroppo. Basta sa-

perlo, e non stupirse-
ne, incolpando il fa-
to, quando succede.
Più rispetto per la vi-
ta, semmai, ci vor-
rebbe. Quest’idea
che le giostre non
debbano mai avere
incidenti, quasi fos-
sero esentate dal-

l’alea che circonda ogni attività
umana, è alquanto bizzarra e
s’inscrive perfettamente nella
mentalità corrente di una socie-
tà scriteriata, che ha finito per
credere davvero di poter tutto
prevedere, tutto controllare, tut-
to evitare. La pensavano così an-
che gli armatori del Titanic ed è
finita com’è finita.

Stefano Lorenzetto
stefano.lorenzetto@ilgiornale.it

LA SOCIETÀ DEL RISCHIO

GO-KART Sia i modelli a benzina, sia quelli elettronici possono essere pericolosi

È un’impresa ardua
impedire ai propri
figli di inoltrarsi
nella «giungla

dell’avventura»

� DALLA PRIMA

Il Katun viaggia a una
velocità di 110 chilometri
e compie il giro della morte

I go-kart elettronici offrono
accelerazioni da 0 a 100
chilometri in 3,9 secondi

Nei luna park
cresce la passione

per meraviglie
acrobatiche ai limiti

della sicurezza
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